POSTA CERTIFICATA 
Ricordiamo che la posta certificata è un obbligo per tutte le Società
Art. 3.7 dello Statuto FSI:

Gli affiliati sono tenuti a rendere noto alla F.S.I. un indirizzo di posta elettronica certificata presso il quale ricevere le comunicazioni.
Art. 6.1 del Regolamento Giustizia e Disciplina:

Tutti gli atti del procedimento e dei quali non sia stabilita la partecipazione in forme diverse sono comunicati a mezzo di posta elettronica certificata. All’atto dell’affiliazione o del rinnovo della stessa l’istante comunica l’indirizzo di posta elettronica certificata eletto per le comunicazioni.

Art. 6.2 del Regolamento Giustizia e Disciplina:

Gli atti di avvio dei procedimenti disciplinari sono comunicati presso la sede della società

affiliata di appartenenza dei soggetti che vi sono sottoposti; in caso di mancata consegna della comunicazione al tesserato, la società affiliata è sanzionabile fino alla revoca dell’affiliazione.
La posta certificata è particolarmente importante, quindi, per la Giustizia Sportiva e verrà da noi usata per la comunicazione di eventuali atti di deferimento verso i tesserati delle società. Questo garantirà la certezza della comunicazione di questi atti alle società stesse.


La società stessa è quindi tenuta (vedi precedente art. 6.2 del Regolamento Giustizia e Disciplina) a trasmettere nel più breve tempo possibile questa comunicazione al proprio tesserato. Questa azione non è solo un obbligo preciso della società, ma garantisce l’informazione al proprio tesserato, che avrà perciò la possibilità di comunicare le proprie memorie difensive agli Organi di Giustizia, nei tempi e nelle modalità stabilite dai regolamenti e dagli stessi Organi di Giustizia.
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